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Le Linee guida nazionali per le attività estive che disegnano l’architettura generale dei 
CRE e delle altre iniziative educative, formali ed informali, richiamano sostanzialmente agli 
obblighi essenziali:

• il mantenimento del distanziamento interpersonale, da garantirsi soprattutto nei luoghi 

chiusi per i quali occorre garantire almeno un metro di separazione,

• l’uso costante della mascherina e l’igienizzazione, 

• il triage di accoglienza con il tracciamento delle presenze, 

• la necessaria segnaletica informativa e la definizione di un’area di isolamento nel caso 

qualcuno manifestasse sintomi

• l’organizzazione di pulizie approfondite per l’igienizzazione di tutti gli ambienti. 


Le attività devono svolgersi in “bolle” stabili nel tempo, evitando il più possibile il 
contatto tra gruppi diversi. In riferimento al numero minimo di maggiorenni necessari, al 
ruolo degli adolescenti e alla composizione delle bolle, le norme non danno un limite 
specifico, tuttavia alla luce delle buone prassi sperimentate lo scorso anno, si 
raccomanda che ciascun gruppo non sia formato da oltre 15 minori (soprattutto per 
evitare l’imposizione di una eventuale quarantena a un alto numero di persone) e che 
ciascun maggiorenne possa seguire un massimo di due gruppi di minori.


I pasti andranno gestiti secondo la logica del distanziamento e le norme vigenti circa le 
sale da pranzo, usando inoltre materiali biodegradabili e compostabili. 


Sarà possibile organizzare gite in giornata, seguendo i protocolli in vigore, soprattutto 
per quanto riguarda i trasporti. 


Per eventuali pernottamenti il distanziamento resta il criterio principale oltre alla 
rilevazione della temperatura corporea ogni giorno.


È necessario individuare un “Referente COVID” che sovrintenda il rispetto delle 
disposizioni.


Nei prossimi giorni verranno inviati i moduli e i documenti aggiornati per l’apertura 
del Centro Ricreativo Estivo e per le iscrizioni dei ragazzi. Siamo in attesa delle 
determinazioni operative dell’ATS circa le procedure.



